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Imposizione individuale: ne 
beneficia il mercato del lavoro

24.02.2026

A colpo d'occhio

— Con l’imposizione individuale, i coniugi sono tassati separatamente.

— L'incentivo al lavoro aumenta, perché per il secondo reddito la 
tassazione parte da zero e la progressività entra in vigore solo in 
un secondo momento.

— Incentivi al lavoro più forti aiutano a sfruttare meglio il potenziale 
di manodopera disponibile, alleviando la carenza di personale 
qualificato.

Oggi, le coppie sposate in cui entrambi i coniugi lavorano pagano spesso più 
imposte rispetto alle coppie non sposate. Questo perché i loro redditi vengono 
sommati, il che può comportare un carico fiscale più elevato a causa della 
progressività. Questa cosiddetta «penalizzazione del matrimonio» è ingiusta 
ed è stata giudicata incostituzionale dal Tribunale federale già nel 1984. Può 



1 / 2

portare la seconda persona che guadagna a rinunciare a un'attività lucrativa o 
a non aumentare il proprio carico di lavoro.

Con l'imposizione individuale, la tassazione parte sempre da zero. Ogni 
persona compila la propria dichiarazione dei redditi. Il reddito e il patrimonio 
sono tassati separatamente, individualmente, anche nel caso delle coppie 
sposate. L'imposizione individuale si applica a tutti i livelli statali, quindi non 
solo a livello federale, ma anche nei Cantoni e nei Comuni.

I guadagni in termini di efficienza compensano il 
maggiore sforzo iniziale
L'imposizione individuale elimina completamente la penalizzazione del 
matrimonio. Le coppie sposate non saranno mai più tassate più delle coppie 
non sposate. L'imposizione individuale comporta un certo onere. Se ogni 
persona compila autonomamente la propria dichiarazione dei redditi, il numero 
delle dichiarazioni naturalmente aumenta. Se si vuole abolire la penalizzazione 
dei coniugi, un aumento dei costi è inevitabile. Ciò vale per tutte le soluzioni, 
comprese quelle che mantengono la tassazione congiunta (iniziativa del 
Centro, che sarà sottoposta a votazione nel corso dell'anno).

Con l'imposizione individuale si prevede un aumento di circa 1,7 milioni di 
dossier fiscali, pari a circa un terzo. Le possibilità di elaborazione digitale 
limiteranno il lavoro supplementare. Inoltre, le procedure saranno in parte 
semplificate.

Molti contribuenti ne traggono vantaggio
L'imposizione individuale comporta uno sgravio fiscale per molti contribuenti. 
Si stima che circa la metà dei contribuenti, ovvero oltre 3 milioni di persone, 
pagherà meno imposte federali dirette. Per un altro terzo non cambierà nulla. Le 
coppie sposate in cui entrambi i coniugi lavorano beneficeranno quasi sempre 
di uno sgravio fiscale, a meno che uno dei redditi da lavoro non sia molto basso. 
L'imposizione individuale mira a promuovere l'attività lavorativa. Tra le misure 
di incentivazione fiscale, è probabilmente la più efficace.
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Il mercato del lavoro beneficia della manodopera 
qualificata
Con l’imposizione individuale, beneficiano di sgravi fiscali soprattutto i secondi 
redditi. Gli sgravi fiscali rafforzano gli incentivi al lavoro. La Confederazione 
ha effettuato dei calcoli a riguardo. Se i secondi redditi vengono tassati 
separatamente, ciò può portare alla creazione di fino a 44’000 nuovi posti 
di lavoro a tempo pieno. Si prevede che l'occupazione aumenterà soprattutto 
tra le donne, poiché oggi nelle coppie sposate sono spesso ancora le donne 
a percepire il secondo reddito. In Svizzera, rispetto ad altri Paesi, molte 
donne lavorano, ma gli orari di lavoro sono spesso relativamente ridotti. Uno 
dei motivi è l'onere fiscale in parte elevato. Con l'imposizione individuale 
la situazione cambierà. Se più donne lavoreranno con orari più lunghi, ne 
trarranno vantaggio non solo le donne stesse, ma anche molte famiglie e, non 
da ultimo, l'economia svizzera, che dipende dalla manodopera e dai lavoratori 
qualificati nazionali.
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